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CIRCOLARE INFORMATIVA 01/12
	OGGETTO:
	Accordi del 21/12/2011 (pubblicati su G.U. n° 8 dell’11/01/2012), tra  Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministero della salute, Regioni e  Province autonome di Trento e Bolzano, inerenti alla formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro per lavoratori, preposti, dirigenti e datori di lavoro.


Il 21/12/2011 la “Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano” con due distinti accordi ha disciplinato la durata, i contenuti e le modalità di espletamento del percorso formativo iniziale e dell’aggiornamento periodico per: 

1. i Datori di Lavoro che svolgono e/o intendono svolgere direttamente la funzione di R.S.P.P. ( ai sensi dell’art. 34, commi 2 e 3, del D. Lgs. 81/08);

2. i lavoratori, i preposti e i dirigenti, ai sensi dell’art. 37, commi 2 e 7 del D. Lgs. 81/2008, nonché dei lavoratori autonomi di cui all’art. 21 del medesimo D. Lgs. 81/08. Per questi ultimi si evidenzia che la formazione è facoltativa ad eccezione dei casi in cui l’autonomo effettui, in prima persona, attività lavorativa presso luoghi confinati di cui al D.P.R. 14/09/2011 n° 177, quali cisterne, pozzi, ecc..
A) Con gli accordi in parola, innanzitutto, le attività lavorative sono state suddivise in tre livelli di rischio (in base alle macrocategorie dei Settori Ateco 2002-2007): Basso; Medio; Alto.

Si riporta, qui di seguito, un elenco non esaustivo delle attività elencate nei singoli livelli di rischio.
· Rischio Basso: Commercio; Attività artigianali (non assimilabili alle classi di medio ed alto rischio come carrozzerie, riparazione veicoli, lavanderie, parrucchieri, panificatori, pasticceri, ecc); Alberghi e Ristoranti; Assicurazioni; Attività Professionali; Immobiliari; Informatica; Servizi domestici; etc..
· Rischio Medio: Agricoltura; Pesca; Trasporti; Magazzinaggi; Comunicazioni; Pubbliche Amministrazioni; Istruzione; etc.. 

· Rischio Alto: Costruzioni; Industrie Alimentari; Tessile, Abbigliamento; Legno; Fabbricazione di prodotti in metallo; Fabbricazione di Mobili; Fabbricazione di apparecchiature elettriche; Industrie Chimica, Gomma, Plastica; Attività Manifatturiere in genere; Sanità; etc..

B) In secondo luogo è stato definito, per ogni soggetto, il numero di ore del percorso formativo in funzione della classe di rischio prima richiamata (basso, medio, alto), come indicato qui di seguito:
a. tutti i Lavoratori, all’atto dell’assunzione e/o dell’inserimento in una nuova attività lavorativa, dovranno ricevere una Formazione Generale della durata di 4 ore (uguale per tutti i settori e dedicato ai concetti generali in materia di prevenzione) ed una Formazione Specifica della durata di 4, 8 o 12 ore a seconda della classe di rischio (dedicata ai rischi legati alle mansioni, ai possibili danni ed alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore di appartenenza).
N.B.: I predetti corsi di formazione per i lavoratori devono essere realizzati previa richiesta di collaborazione agli enti bilaterali e agli organismi paritetici, ove esistenti nel territorio e nel settore di operatività dell’azienda. In caso di mancato riscontro entro 15 giorni, il datore potrà procedere autonomamente alla pianificazione e alla realizzazione delle attività formative.
b. I Preposti, in aggiunta alla formazione generale e specifica prevista per i lavoratori e sopra richiamata, dovranno ricevere anche una Formazione Particolare, in relazione ai compiti da lui esercitati in materia di salute e sicurezza sul lavoro della durata di 8 ore.
c. I Dirigenti dovranno ricevere una Formazione specifica, ad essi dedicati, della durata di 16 ore e strutturata in quattro moduli: 1) Modulo Giuridico-Normativo; 2) Modulo Gestione ed Organizzazione della Sicurezza; 3) Modulo Individuazione e Valutazione dei Rischi; 4) Modulo Comunicazione, Formazione e Consultazione dei Lavoratori.

d. i Datori di Lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. dovranno seguire un nuovo processo Formativo della durata di 16, 32 o 48 ore in relazione sempre alla macrocategoria di rischio.

N.B.: In caso di nuova attività, il Datore di Lavoro che intende svolgere direttamente i compiti di R.S.P.P. deve completare il percorso formativo entro 90 gg. dalla data di inizio della propria attività.

I lavoratori, preposti e dirigenti di nuova assunzione devono essere formati prima dell’assunzione e se ciò non risultasse possibile il percorso formativo deve essere ultimato entro 60 gg. dall’assunzione.

In fase di prima applicazione, i preposti e i dirigenti già in forza devono essere avviati ai corsi di formazione di cui sopra entro 18 mesi dalla pubblicazione dell’accordo.
C) In terzo luogo è stato stabilito che i soggetti di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d) devono ricevere un aggiornamento della formazione con periodicità quinquennale la cui durata sarà di:

· 6 ore per lavoratori, preposti e dirigenti;

· 6 ore per Datori di Lavoro di aziende a livello di rischio Basso;

· 10 ore per Datori di Lavoro di aziende a livello di rischio Medio;

· 14 per Datori di Lavoro di aziende a livello di rischio Alto.

N.B.: tutti i Datori di Lavoro, nominatisi R.S.P.P. prima del 16/01/1997 ed esonerati a suo tempo dalla frequenza dei corsi devono frequentare il corso di aggiornamento entro 24 mesi dalla data di pubblicazione dell’Accordo (ossia entro 24 mesi dall’11/01/2012), mentre coloro che abbiano frequentato successivamente al 16/01/1997 i corsi di 16 ore sono obbligati a frequentare il corso di aggiornamento nell’arco temporale previsto dall’accordo (ossia il totale del monte ore può essere distribuito nell’arco di 5 anni).
Per i lavoratori, preposti e dirigenti il corso di aggiornamento della formazione deve essere ultimato entro 12 mesi dalla data dell’11/01/2012.

In ultimo con gli accordi in parola, oltre al programma e la durata del processo formativo, sono stati individuati e definiti: i soggetti formatori; i requisiti dei docenti; le modalità di organizzazione del progetto formativo; la metodologia di insegnamento/apprendimento e relativa valutazione finale.

Per una maggiore semplificazione di quanto esposto si riporta nella pagina successiva un quadro sinottico della durata dei percorsi formativi in oggetto, distinti per singolo soggetto.
Si ricorda infine che, il mancato adempimento all’obbligo di formazione è sanzionato con l’arresto da 2 a 4 mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 Euro, salvo le maggiori penalità previste dal Codice Penale qualora l’organo di controllo (A.S.L., D.P.L. Vigili del Fuoco) accerti che l’evento infortunistico sia stato determinato (anche in parte) dalla mancata e/o insufficiente formazione.
All:. quadri sinottici dei vari corsi.

        Distinti saluti.
       F.A.R.O. S.r.l.

   Difino p.i. Giovanni
	1. LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI

	
	Formazione Generale

4 ore (uguale per tutti)
	

	
	

	Formazione Specifica Attività Rischio Basso 

4 ore
	
	Formazione Specifica Attività Rischio Medio 

8 ore
	
	Formazione Specifica Attività Rischio Alto 

12 ore

	Commercio, Uffici e Servizi, Turismo, Artigianato non indicato nelle attività a medio o alto rischio.
	
	Agricoltura, Pesca, Trasporti, Magazzinaggio, Istruzione, Pubblica Amministrazione. 
	
	Costruzioni, Legno, Tessile, Industria Alimentare, Sanità, Manifatturiero, Energia, Rifiuti, Chimica, Plastica,Gomma.

	
	

	
	

	
	Aggiornamento

6 ore Quinquennali (uguale per tutti)
	


Es.: un lavoratore di un azienda a Rischio Alto frequenterà: 4+12=16 ore iniziali e 6 ore ogni 5 anni.

N.B.: La formazione specifica prevista per l’uso di Macchine e/o Attrezzature (es. carrelli elevatori, piattaforme aeree, grù, ecc..), D.P.I., Movimentazione manuale dei carichi, Videoterminale, Sostanze pericolose, Rischi Fisici, ecc.. è aggiuntiva e non sostitutiva a quella sopra indicata.
Inoltre, dalle ore sopra indicate è escluso il tempo occorrente per fornire ai lavoratori l’Addestramento.

	2. LA FORMAZIONE DEI PREPOSTI

	
	Formazione Particolare Aggiuntiva 8 ore  
(ossia in aggiunta alle ore di formazione dei lavoratori di cui al riquadro sopra riportato)
	

	
	

	
	Aggiornamento

6 ore Quinquennali (uguale per tutti)
	


Es.: un preposto di un azienda a Rischio Alto frequenterà: 16+8=24 ore iniziali e 6 ore ogni 5 anni.

	3. LA FORMAZIONE DEI DIRIGENTI

	
	Formazione Specifica dei Dirigenti

16 ore (n° 4 Moduli da 4 ore cadauno)
	

	
	

	
	Aggiornamento

6 ore Quinquennali 
	


	4. LA FORMAZIONE DEI DATORI DI LAVORO

	
	

	Attività Rischio Basso 

16 ore
	
	Attività Rischio Medio 

32 ore
	
	Attività Rischio Alto 

48 ore

	Commercio, Uffici e Servizi, Turismo, Artigianato non indicato nelle attività a medio o alto rischio.
	
	Agricoltura, Pesca, Trasporti, Magazzinaggio, Istruzione, Pubblica Amministrazione. 
	
	Costruzioni, Legno, Tessile, Industria Alimentare, Sanità, Manifatturiero, Energia, Rifiuti, Chimica, Plastica,Gomma.

	
	

	
	

	
	Aggiornamento

Quinquennale
	

	
	

	Rischio Basso 
6 ore
	
	Rischio Medio 
10 ore
	
	Rischio Alto 

14 ore



